
IN CAMMINO 

Papa Francesco 

CELEBRAZIONI del  
31 DICEMBRE e  

01 GENNAIO 
 

Domenica 31 dicembre, saran-
no celebrate le SS. Messe delle 
ore 08.00 a Bulgarograsso e 
delle ore 09.00 a Guanzate 
(sono sospese le S. Messe delle 
ore 10.30 a Bulgarograsso e delle 
ore 11.00 a Guanzate); nel po-
meriggio alle ore 17.30 a Bulga-
rograsso e alle ore 18.00 a 
Guanzate, dove  al termine si 
terrà l’esposizione eucaristica, 
il canto del “Te Deum” e la be-
nedizione eucaristica. Parteci-
piamo a questa S. Messa per 
ringraziare il Signore per i be-
nefici ricevuti in questo anno. 
 
Lunedì 01 gennaio, le S. Messe 
seguiranno l’orario della dome-
nica: a Guanzate le Messe se-
guiranno i consueti orari, a Bul-
garograsso è sospesa la Messa 
delle ore 08.00, saranno cele-
brate due funzioni alle ore 
10.30 e alle ore 17.30. Al termi-
ne delle S. Messe del 01 gen-
naio, canteremo il “Veni Crea-
tor” come inno propiziatorio 
per l’anno che inizia.  
Le Messe delle 17.30 a Bulgaro-
grasso e delle 18.00 a Guanza-
te, saranno celebrate per la 
pace in occasione della Giorna-
ta Mondiale della Pace. 

800 anni fa, nel Natale 1223, San 

Francesco realizzò a Greccio il prese-

pe vivente. Mentre nelle case e in tanti 

altri luoghi si sta preparando o ulti-

mando il presepe, ci fa bene riscoprir-

ne le origini. 

(…) il biografo del Santo di Assisi an-

nota: «In quella scena commovente 

risplende la semplicità evangelica, si 

loda la povertà, si raccomanda l’umil-

tà. Greccio è divenuto come una nuo-

va Betlemme» (ivi, 85: FF 469). Io ho 

sottolineato una parola: lo stupore. 

(…) Davanti al mistero dell’incarnazio-

ne del Verbo, davanti alla nascita di 

Gesù, ci vuole questo atteggiamento 

religioso dello stupore. (…) 

E una caratteristica del presepe, è che 

nasce come scuola di sobrietà. Oggi, 

infatti, il rischio di smarrire ciò che 

conta nella vita è grande e parados-

salmente aumenta proprio sotto Nata-

le – si cambia la mentalità di Natale -: 

immersi in un consumismo che ne cor-

rode il significato. Il consumismo del 

Natale. (…) 

E il presepe nasce per riportarci a ciò 

che conta: a Dio che viene ad abitare 

in mezzo a noi. Per questo è impor-

tante guardare il presepe, perché ci 

aiuta a capire quello che conta e an-

che le relazioni sociali di Gesù in quel 

momento, la famiglia Giuseppe e Ma-

ria, e le persone care, pastori. Le per-

sone prima delle cose. E tante volte 

noi mettiamo le cose prima delle per-

sone. Questo non funziona. 

Ma il presepe di Greccio, oltre che 

quella sobrietà che fa vedere, parla 

anche di gioia, perché la gioia è una 

cosa differente dal divertimento. (…) E 

alle volte c’è la tentazione di divertirsi 

senza gioia; divertirsi facendo rumore, 

ma la gioia non c’è. (…) La gioia è la 

radice di un buon divertimento per 

Natale. (…) La sobrietà, lo stupore, ti 

porta alla gioia, la vera gioia, non 

quella artificiale. 

Ma da cosa derivava questa gioia 

natalizia? Non certo dall’avere portato 

a casa dei regali o dall’aver vissuto 

celebrazioni fastose. No, era la gioia 

che trabocca dal cuore quando si toc-

ca con mano la vicinanza di Gesù, la 

tenerezza di Dio, che non lascia soli, 

ma consola. Vicinanza, tenerezza e 

compassione, così sono i tre atteggia-

menti di Dio. E guardando il presepio, 

pregando davanti al presepio, noi 

potremo sentire queste cose del Si-

gnore che ci aiutano nella vita di ogni 

giorno. 

Cari fratelli e sorelle, il presepe è co-

me un piccolo pozzo dal quale attin-

gere la vicinanza di Dio, sorgente del-

la speranza e della gioia. (…) Portare 

a Gesù le attese e le preoccupazioni 

della vita. Se davanti al presepe affi-

diamo a Gesù quanto abbiamo a 

cuore, proveremo anche noi «una 

gioia grandissima» (Mt 2,10), una 

gioia che viene proprio dalla contem-

plazione, dallo spirito di stupore con il 

quale io vado a contemplare questi 

misteri. Andiamo davanti al presepe. 

Ognuno guardi e lasci che il cuore 

senta qualcosa. 

 

Papa Francesco, Udienza di mercoledì 
20/12/2023 



SANTO ROSARIO 

Tutte le mattine in 

entrambe le parrocchie 
prima delle celebrazioni 

di orario 

 

Il sabato alle ore 17.00 a 

Bulgarograsso 

Il sabato e la domenica 
prima delle celebrazioni 

di orario a Guanzate 
 

CONFESSIONI 
Ogni sabato dalle ore 

15.00 alle ore 17.00 in 

entrambe le parrocchie 
 

LODI MATTUTINE 
Il martedì alle ore 08.15 a 

Bulgarograsso 

 

Il mercoledì alle ore 08.15 
a Guanzate 
 

ADORAZIONE  

EUCARISTICA 
Il giovedì dalle ore 07.30 
alle ore 08.15 a  

Bulgarograsso 

 

Il venerdì dalle ore 07.30 
alle ore 08.15 a  

Guanzate 
 

CONTATTI 
Don Alessio Bianchi  
333.4435315 

Don Carlo Bosco  
339.5869317 

Don Pietro Snider  
331.7397495 

Diacono Pietro Zaffaroni 
333.6418751 
 

SOCIAL & WEB 
Facebook 
@comunitasanbenedetto 

 

Instagram 
@cpsanbenedetto 

 

YouTube, Telegram 
Comunità Pastorale 

San Benedetto 

 

Sito internet 
www.comunitapastorales

benedetto.it 

 

Numero What’s App per  
ricevere info e  comunicazioni 
328.0696588 

 

Newsletter 
comunitapastoralesbene-

detto@gmail.com 

  

PARROCCHIA S. AGATA • BULGAROGRASSO PARROCCHIA S. M. ASSUNTA • GUANZATE 

DOMENICA 24 DICEMBRE 2023 • DOMENICA PRENATALIZIA, VIGILIA DEL SANTO NATALE 

Ore 08.00: S. Messa  
 

Ore 17.30: S. Messa def. Fam. Bosco e Crip-
pa 
Ore 22.00: S. Messa pro populo 

Ore 09.00: S. Messa def. Giuseppe 
 

Ore 18.00: S. Messa def. Salin, Gatti e Dina; 
famiglia Gaffuri; Zaffaroni Rita e Introzzi 
Giuseppe 
Ore 24.00: S. Messa  

LUNEDÌ 25 DICEMBRE 2023  

Ore 08.00: S. Messa def. Rita e Antonio Pel-
legrino, Maddalena e Antonino 
Ore 10.30: S. Messa solenne 

Ore 09.00: S. Messa def. Fam. Coratelli 
Ore 11.00: S. Messa solenne pro populo 
 

Ore 18.00: S. Messa 

Ore 17.00: Vespri solenni e benedizione eucaristica  
per tutta la comunità pastorale in Chiesa a Guanzate 

MARTEDÌ 26 DICEMBRE 2023  

Ore 08.00: S. Messa 
Ore 10.30: S. Messa def. Giuseppe, Agnese, 
Pietro e famiglia 

Ore 09.00: S. Messa def. Suor Gemma 
Ore 11.00: S. Messa pro populo 
 

Ore 18.00: S. Messa 

MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 2023  

Ore 08.30: S. Messa def. Fam. Fichera Ore 08.30: S. Messa def. Gianni 

GIOVEDÌ 28 DICEMBRE 2023 

Ore 08.30: S. Messa def. Peverelli Luigi Ore 17.30: S. Messa def. Briccola Alessan-
dro, nonni e Piera 

VENERDÌ 29 DICEMBRE 2023 

Ore 08.30: S. Messa def. Renato, Pietro e 
Pierina; Francesco e Michelina Marone; Ma-
ria, Francesco e Giuseppe Amico 

Ore 08.30: S. Messa def. Famiglia Fusi 

SABATO 30 DICEMBRE 2023  

Ore 17.30: S. Messa def. Antonia; Riva Carlo 
e Ada 

Ore 18.00: S. Messa def. Dell’Era Carlo, Ol-
giati Carlo e Luigi, Fioranna e Francesco 

DOMENICA 31 DICEMBRE 2023 • DOMENICA NELL’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE 

Ore 08.00: S. Messa  
 

Ore 17.30: S. Messa pro populo  

Ore 09.00: S. Messa def. Felice 
 

Ore 18.00: S. Messa def. Luigi e famiglia 
  

Mercatino missionario: € 579,00 

Benedizioni natalizie: € 3675,00 

Mercatino missionario: € 889,80 

Funerali: € 100,00 • Natalizie: € 3497,00 

Compleanno in oratorio: € 60,00 

Consorelle: € 200,00 • per Santuario: € 150,00 

In memoria Luigi e Rachele per parrocchia: € 150,00 

Il discepolo: «Come sarà dunque rico-
noscibile il messaggero, colui che porta il 
lieto annuncio se così discreta è la sua 
voce?». 
Il profeta: «Si avanza con le vesti tinte 
di rosso». 
Il discepolo: «Perché rossa è la sua 
veste e i suoi abiti come quelli di chi pigia 
nel torchio?». 
Il profeta: «Non viene infatti da un 

mondo di favola, da una strada di sogni 
infantili, da un incanto di una terra incon-
taminata. Viene da una lotta che l’ha 
insanguinato, da una cattiveria che lo ha 
ferito, viene da una solitudine in cui è 
stato abbandonato. Nel tino ha pigiato da 
solo e del suo popolo nessuno era con lui. 
Così ha aperto la via, così ha scritto il suo 
annuncio nella città ostile, così ha intro-
dotto il nome nuovo. 

Per questa via chiama a seguirlo: passate, 
passate per le porte, sgombrate la via al 
popolo, spianate, spianate la strada, 
liberatela dalle pietre, innalzate un vessillo 
tra i popoli. 
A caro prezzo è stato redenta la città, da 
una tragica storia arriva l’annunciazione di 
un nome nuovo, di una nuova gioia». 

 


